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IL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE NON HA
RISPARMIATO LE CRITICHE MA POI HAAGGIUNTO:
«NON STAA ME INDIVIDUARE I RESPONSABILI»

LA PR 9 ' 'LL TA 'IN TE! Ti 7F A PIMI LE VOCI DELLA PROTESTA
UN NUBIFRAGIO È PREVISTO DALLE 12 DI SABATO L'INCHIESTA SUL DISASTRO E PASSATA A PALAZZO CIVICO PROSEGUE IL PRESIDIO
LA CRITICITÀ ELEVATA, SALVO CAMBIAMENTI, DALLE MANI DI ROSSELLA SOFFIO DEI MANIFESTANTI CHE STANNO RACCOGLIENDO
ÈATTESA PER LE GIORNATE DI LUNEDÌ E MARTEDÌ A QUELLE DI VITO BERTONE FIRME CONTRO L'AMMINISTRAZIONE

«Un territorio fragile devastato dall 'uomo
Questa . non è stata una calamità naturale »
Il prefetto Galayielli a Ca.yrarafiere ha pera elogiato le "misure di prevenzione"

di CRISTINA LORENZI

-CAR RARA-
«NON STATA una calamità na-
turale, ma una calamità antropi-
ca». Questo il commento sulla no-
stra alluvione del capo della Prote-
zione civile Franco Gabrielli che
ieri è arrivato a Carrarafiere per
«sottolineare il buon lavoro della
nostra amministrazione». Così ha
esordito il prefetto giunto in elicot-
tero fra un sopralluogo in Lunigia-
na (dove al Teatro della Rosa di
Pontremoli ha incontrato gli stu-
denti per un dibattito in calenda-
rio già da due mesi) e quello a La-
vagna, presente il prefetto Giovan-
na Menghini e il sindaco Angelo
Zubbani e il presidente della Pro-
vincia Narciso Buffoni. Accolto
con lo striscione «O si è complici o
si è incompetenti o si è ladri», fra-
se del presidente della Regione En-
rico Rossi diventata slogan della
protesta. «Il Comune ha fatto tutto
quello che c'era da fare per preveni-
re il disastro e per soccorrrere la
popolazione - ha spiegato Gabriel-
li -. Telefonate ai cittadini, sms,
ha messo in campo tutte le forze
per gli aiuti nell'emergenza: il si-
stema di Protezione civile in que-

sta città ha funzionato. E questo
non è un elemento né banale né
scontato». Questo dopo la premes-
sa che sulla responsabilità dell'ac-
caduto, che è umana, c'è un'inchie-
sta giudiziaria e sarà la magistratu-
ra a fare chiarezza. «Non sta a me
individuare i responsabili
dell'evento che ha scatenato que-
sta calamità. Le mie responsabili-

tà sono relative al coordinamento
di Protezione civile nazionale e
posso dire che qui il sistema ha
funzionato alla perfezione. Io sono
qui per far sentire la mia vicinan-
za: non posso dare rassicurazioni
sul futuro per un territorio estre-
mamente fragile». Se non ha dato
assicurazioni sulla nuova ondata
di maltempo prevista per il fine
settimana, Gabriella ha però parla-
to dei risarcimenti e di quanto è
nei suoi poteri per far arrivare una
boccata di ossigeno al territorio.

«Ci sono tutte le condizioni - ha
spiegato - perché il Governo rico-
nosca lo stato di calamità. Dovre-
mo aspettare la Regione e da qui
partirà l'iter istituzionale per dare
risposte ai cittadini privati con
opere di sonum urgenza e per le
opere di soccorso, poi con una suc-
cessiva delibera del consiglio dei
ministri si passerà alle aziende e ai
privati. Nel frattempo la risposta
più veloce sarà la mia ordinanza
che potrà imporre alle banche la
sospensione di tutti i mutui. Tec-
nicamente arriverà tra qualche
giorno, ma gli istituti potranno an-
ticipare ogni misura. Con la Regio-
ne facciamo l'istrittuoria e la man-
diamo al Consiglio dei ministri
che dovrà decretare lo stato di
emergenza poi io firmerò l'ordi-
nanza in pochi giorni».

PER LE TASSE nazionali, che
scadranno alla fine del mese si do-
vrà attendere invece la Finanzia-
ria che non sarà approvata certa-
mente per quella data. «Il rinvio
delle tasse nazionali deve avere co-
pertura finanziaria e avvenire
nell'ambito della normativa. Per
le tasse statali dubito che ci possa

essere un intervento a ridosso del
mese. Bisogna attendere un in-
tervento normativo che sarà
successivo». Poi Gabrielli si è
soffermato su quell'argine
che non doveva crollare e ha
parlato di responsabilità
umana e di una vicenda
che non fa altro che al-
lontanare i cittadini
dalle istituzioni. Infi-
ne le raccomandazioni
ai cittadini per i giorni
che verranno in una
zona dove il Genio ci-
vile sta monitorando e
gli operai sono al lavo-
ro in una corsa contro
il tempo per ristruttura-
tre gli argini. «Domani
il sindaco e il prefetto
individueranno se ne-
cessario forme nuove di
evacuazione. Si è presa c

scienza sui giorni prossimi,
che saranno complicati, su un ter-
ritoriio fragile, ci sono lavori in at-
to su consolidamento di altri tratti
di argine che si concluderanno in
dieci giorni. Ricordo che siamo
nel mese di novembre, che è quel-
lo in cui avvengono le peggiori ca-
lamità».
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